SABATO DELLA PORTA DELLA FEDE
Qualcuno v’insegni i primi elementi delle parole di Dio
Carissimo/a,
La fede non è una relazione sentimentale con Dio, con Cristo, con la Vergine Maria, con tutto il mondo celeste. Essa è un vero percorso razionale, intellettuale, della mente, dell’intelligenza, della memoria, della conoscenza, dell’intelletto, dello spirito dell’uomo, chiamato a percorrere un vero itinerario che va dai primi rudimenti della rivelazione fino a raggiungere gli abissi del mistero divino. In questo itinerario ogni più piccola verità serve a dare luce alle altre più grandi.
Se questo percorso non viene operato, la fede rimane piccola, fragile, bambina. Alla fine risulterà essere solo un vago sentimento, una pratica religiosa senza alcuna verità, una relazione di chiedere e di avere, un precetto da osservare, una preghiera inutile, addirittura un vero atto di idolatria. Oggi, a causa di questo percorso non operato, ci troviamo con una fede che si è trasformata in superstizione. Se si entra per un attimo in un cuore, ci si accorge di questo vuoto di vera fede, perché Dio non è né adorato e né conosciuto secondo verità. Le pratiche cui ricorrono molti di questi cuori neanche sono più religiose, perché vera trasgressione del comandamento del Signore. Leggiamo nel Deuteronomio.
Quando sarai entrato nella terra che il Signore, tuo Dio, sta per darti, non imparerai a commettere gli abomini di quelle nazioni. Non si trovi in mezzo a te chi fa passare per il fuoco il suo figlio o la sua figlia, né chi esercita la divinazione o il sortilegio o il presagio o la magia, né chi faccia incantesimi, né chi consulti i negromanti o gli indovini, né chi interroghi i morti, perché chiunque fa queste cose è in abominio al Signore. A causa di questi abomini, il Signore, tuo Dio, sta per scacciare quelle nazioni davanti a te. Tu sarai irreprensibile verso il Signore, tuo Dio, perché le nazioni, di cui tu vai ad occupare il paese, ascoltano gli indovini e gli incantatori, ma quanto a te, non così ti ha permesso il Signore, tuo Dio. (Dt 18,9-14). 

Una fede non formata, non elevata, non curata, non coltivata, sarà una fede incapace di vero discernimento. Confonderà ciò che viene da Dio e ciò che invece è del principe di questo mondo. Vivrà l’idolatria come vero atto di culto. Della superstizione ne farà un atto gradito al Signore. Si servirà di tutto ciò che è proibito dalla Legge divina spesso per grande ignoranza. 
Ogni sommo sacerdote, infatti, è scelto fra gli uomini e per gli uomini viene costituito tale nelle cose che riguardano Dio, per offrire doni e sacrifici per i peccati. Egli è in grado di sentire giusta compassione per quelli che sono nell’ignoranza e nell’errore, essendo anche lui rivestito di debolezza. A causa di questa egli deve offrire sacrifici per i peccati anche per se stesso, come fa per il popolo. Nessuno attribuisce a se stesso questo onore, se non chi è chiamato da Dio, come Aronne. Nello stesso modo Cristo non attribuì a se stesso la gloria di sommo sacerdote, ma colui che gli disse: Tu sei mio figlio, oggi ti ho generato, gliela conferì come è detto in un altro passo: Tu sei sacerdote per sempre, secondo l’ordine di Melchìsedek.  Nei giorni della sua vita terrena egli offrì preghiere e suppliche, con forti grida e lacrime, a Dio che poteva salvarlo da morte e, per il suo pieno abbandono a lui, venne esaudito. Pur essendo Figlio, imparò l’obbedienza da ciò che patì e, reso perfetto, divenne causa di salvezza eterna per tutti coloro che gli obbediscono, essendo stato proclamato da Dio sommo sacerdote secondo l’ordine di Melchìsedek. Su questo argomento abbiamo molte cose da dire, difficili da spiegare perché siete diventati lenti a capire. Infatti voi, che a motivo del tempo trascorso dovreste essere maestri, avete ancora bisogno che qualcuno v’insegni i primi elementi delle parole di Dio e siete diventati bisognosi di latte e non di cibo solido. Ora, chi si nutre ancora di latte non ha l’esperienza della dottrina della giustizia, perché è ancora un bambino. Il nutrimento solido è invece per gli adulti, per quelli che, mediante l’esperienza, hanno le facoltà esercitate a distinguere il bene dal male.

La vera fede inizia dalla vera conoscenza di Cristo Gesù. Se Cristo non è conosciuto in pienezza di verità, mai si potrà parlare di fede adulta, matura, elevata, colta. La verità piena che si deve conoscere di Gesù riguardano eternità, figliolanza divina, incarnazione, missione, sacerdozio alla maniera di Melchisedek, redenzione, passione, morte, risurrezione, ascensione al cielo, unica mediazione di grazia e di verità. Poiché oggi su tutte queste verità nel popolo cristiano vi è grande ignoranza, confusione, idee contrastanti, si deve concludere che la vera fede è inesistente. Essa è in tutto simile ad un transatlantico di carta. Non appena viene colpito da un’onda di mare non forza dieci, bensì forza uno, si sbriciola. Quest’opera di formazione della fede è essenzialmente del prete. Se lui non educa alla verità, bensì alla menzogna, alla falsità,  alla calunnia, alla falsa testimonianza, mai il popolo del Signore avrà un futuro di fede. 
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, aiutateci a crescere nella vera fede. 
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